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E hno,signor sin-
daco, non si fa
così. Dica al

suo amico Andrea Miglioranzi, presiden-
te dell’Azienda multiservizi di igiene am-
bientale, che deve chiedere scusa a mia
moglie, soldatessa arruolatasi come vo-
lontaria nell’Amia e impunemente tradi-
ta dal suo generale la sera del 10 dicem-
bre, anziché l’8 settembre.

Lei immagini la scena straziante e con-

sideri che il finale si era già ripetuto altre
volte in passato. Apertura di un’anta del-
la credenza. Consultazione del variopin-
to «Calendario per la raccolta differen-
ziata porta a porta 2015» appeso
all’interno, contemplato più del Porta a
porta di Bruno Vespa che va in onda due
ore dopo. Ogni sera la stessa litania: «Ve-
diamo, che cosa tocca oggi?».

Interrogativo retorico, visto che la san-
ta donna conosce a memoria il lunario
delle sgaùie e i suoi occhi da maestra han-
no già distinto il giorno dipinto di mar-
ron (umido) da quelli colorati di grigio
(secco), blu (carta) e giallo (...)•> PAG31

IL CASO. Tensione a Castel d’Azzano: ronde in arrivo

Incendieminacce:
ilComunesottotiro
finisceinParlamento

POLVERISOTTILI.È partitol’esperimento deibus gratuitiper fronteggiare ilcrescentelivello dismog:i cittadini
hannoapprezzatol’iniziativa delComune e hanno «promosso»ilservizio:«Unascelta intelligente ededucativa:
prendereimezzi pubblici può cosìdiventareun’abitudine». Nonmiglioraperò laqualità dell’ariache respiriamo:i
livelli di inquinamentorimangonoelevati e, anzi, lasituazione èdestinata apeggiorarevisto chenon sonopreviste
abrevenovità dalpuntodi vistameteo. Altapressione stabile e niente pioggiaall’orizzonte.•> NORO PAG11

CONTROCRONACA

E dopo 14 giorni rispose Solori

•> PYRIOCHOS PAG9

di STEFANO LORENZETTO

L’INTERVENTO

Lasolidarietà
nonsolo
aNatale

La legge di Stabilità arriva al tra-
guardo e cresce di valore: 35,4
miliardi contro i 29,6 iniziali. È
l’effetto delle misure introdotte
al Senato ma soprattutto del ca-
pitolo sicurezza e cultura appro-
vato dopo gli attentati di Parigi.
Nella manovra si introduce una
novità che riguarda le famiglie
con più di tre figli minorenni, le
quali potranno chiedere la Car-
ta famiglia che, in base all’Isee,

consentirà di ottenere sconti su
trasporti, cultura e sport. Resta
però alta la tensione nella mino-
ranza dopo la fiducia al mini-
stro Boschi: è caos in Forza Ita-
lia per le accuse a Brunetta. No-
vità anche nello scandalo del Va-
ticano: il cardinale Tarcisio Ber-
tone ha donato 150mila euro
all’ospedale Bambin Gesù. «E’
un contributo volontario, non
un risarcimento».•> PAG2-3-4

L’affollata
assemblea
diVeneto Banca
chehadato ilvia
allanascita
dellasocietà
perazioni
all’aumento
delcapitale
di1miliardo
eall’approdo
aPiazzaAffari

I NODI. Approvate agevolazioni per nuclei con almeno tre figli: sconti per trasporti, cultura e sport

Vialiberaalla«cartafamiglia»
DopolafiduciaallaBoschisispaccaFi.ScandaloinVaticano:Bertonedà150milaeuro

Il caso-Castel d’Azzano finisce
in Parlamento: dopo gli incendi
e le minacce al sindaco scritte
sui muri del municipio, il depu-
tato del Pd Vincenzo D’Arienzo
ha presentato un’interrogazio-
ne al ministro Alfano nella qua-
le sottolinea il rischio di infiltra-
zioni mafiose e chiede unità spe-
cializzate. Nel frattempo i citta-
dini sono pronti a organizzare
le ronde.•> FIORIN PAG42 Lescrittesui muri delmunicipio

di MAURIZIO CATTANEO

Banche,serve
farechiarezza

M
olto rumore per nulla? Alla fine i
soci di Veneto Banca hanno
approvato a stragrande
maggioranza la trasformazione in
spa e la quotazione a livelli da

infarto. Chi si attendeva levate di scudi,
barricate e uno scontro all’arma bianca è
rimasto deluso. D’altra parte, in queste
condizioni, bloccare i progetti dei nuovi
manager sarebbe stato un suicidio. Dunque, è
prevalso il buonsenso e soprattutto la speranza
nel futuro.

Ci mettiamo una pietra sopra? Non proprio.
Perché se la decisione di ieri è apparsa come
inevitabile, ben diverse sono le attese di chi si è
visto erodere gran parte dei propri risparmi. In
Veneto come nel resto d’Italia.

L’assemblea di Veneto Banca arriva infatti a
coronamento di una settimana di passione per
il governo Renzi proprio sul tema della tutela
dei risparmiatori. Sette giorni culminati nel
dibattito in Parlamento sulla sfiducia al
ministro Boschi, che ha messo in luce tutte le
contraddizioni di una classe politica che fatica
ad affrontare davvero i nodi del controllo dei
mercati finanziari, dei conflitti d’interesse e
della tutela degli investitori. Lo diciamo con
rammarico, ma lo spostare sul personale come
ha fatto il ministro Boschi («mio padre è una
brava persona») una questione che invece
riguarda il tema delle responsabilità di gestione
di un istituto di credito, non serve a tutelare né
la ministra stessa né a dar fiducia agli
investitori. Certo, la ministra ha aggiunto che il
proprio padre «se ha sbagliato pagherà». Come
pure è vero che senza il decreto la situazione
sarebbe stata ben peggiore. Ma non è questo il
punto. Il punto è che il governo, in quel decreto,
non doveva mettere il codicillo che salva i vecchi
vertici.

Ora, francamente, non ci interessa spingerci
più in là sul terreno dello scontro politico.
Perché il nodo centrale non sono le dimissioni o
meno della Boschi.

Ciò che davvero importa è considerare che in
Italia una ripresa - ancora fragile e
contraddittoria - si basa anche sulla fiducia dei
risparmiatori, sugli investimenti delle imprese e
su un sistema creditizio forte e credibile. Per
questo fare chiarezza sul passato ed appurare
sino in fondo le responsabilità dei dissesti non
solo è giusto ma necessario. Altrimenti
continueremo ad essere il Paese dei furbi, dove
chi agisce con coscienza è destinato ad essere
menato per il naso. Dove cambiano colore e
bandiere ma non le vecchie abitudini.

Qualitàdell’aria,semprepeggio
Promossoilbusgratisantismog

INQUINAMENTO. Cresce l’allarme nonostante la riduzione del traffico

L’ASSEMBLEA
«VenetoBanca»
sceltaobbligata:
decollalaSpa
aumentailcapitale
esipuntaallaBorsa

•> TREVISANI PAG12

VALPANTENA
TangenzialeEst
eprovinciale6:
ilcollegamento
nonèpiùunsogno

•> PAG54-55-56-57

CALCIO
L’Hellascerca
punticolSassuolo
IlChievoaFirenze
èprontoastupire

CATTOLICAPERIGIOVANI

Rompereglischemi
Cosìsitrovalavoro•> PAG17

LALIRICAALCINEMA

«IlVolo»tornainArena
pergirareunfilm•> PAG67

A Natale siamo tutti buoni. È
un giorno speciale. Anche i più
incalliti nell’egoismo non esita-
no a dare sfoggio di filantropia.
Almeno per dimostrare a se stes-
si che qualche stralcio di umani-
tà, qualche sentimento degno
dell’uomo dimora ancora nel lo-
ro animo.•> PAG30

Giuseppe Zenti
Vescovo di Verona
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POLITICA

La«Leopolda»
elacrisichec’è
I leopoldiani ci dicono che «la
crisi è alle spalle» e aggiungo-
no: «Ci sono evidenti segnali
di ripresa». Dramma in tanti
atti in scena alla Leopolda sei.
Dramma perché l’ottimismo
di facciata ha ottenuto l’effet-
to contrario. Il trionfalismo
dei leopoldianiha buttatonel-
lo sconforto tutti i piccoli arti-
giani, imprenditorie commer-
cianti cui non risulta nulla di
tutto ciò. Ognuno di loro pen-
sa di esserecretino visto che la
crisiper luisièaggravataecre-

de che gli altri siano in ripre-
sa. Allora spegne la tv e fa una
piccola indagine . Domanda
prima ai colleghi e la risposta
è unanime: c’è un calo di ven-
dite indubbio rispetto a cin-
que anni fa e non piccolo ma
del60-70%e... cometutti i cri-
stianiti favederepure unami-
riade di bollette insolute. Poi
si guarda intorno... i negozi
vuoti sono moltissimi, cinque
anni fa non se ne trovava uno
libero. Si gira ancora intorno
e lo shopping di Natale è qua-
siscomparso.Vorremmoesul-
tare insieme a Renzi, ma vedo
solo volti cupi, occhi sbarrati
teste chine, passo svelto...
Umberto Brusco
BARDOLINO

www.larena.it

I PIÙ CLICCATI
DELLA SETTIMANA

I PIÙ LETTI

I PIÙ COMMENTATI

Una settimana di cronaca 
nera: i lettori hanno 
cliccato in parecchi su 
L’Arena.it gli articoli che 
parlavano dell’incidente 
sulla Statale 12, in cui è 
morta una 26enne (al primo 
e al terzo posto tra i più 
letti); e di un altro mortale: 
sulla rotonda di Villafranca 
è stato travolto un uomo 
in bici. Interesse anche per 
il veronese morto sull’A13 
in uno dei tamponamenti. 
Al quinto posto, la rissa al 

Saval con due accoltellati 
e cinque arresti. Tra i 
più commentati della 
settimana, l’articolo sul 
veronese del Fronte 
Skinhead fi nito nei guai. 
Poi l’addio al «sovietico» 
Cossutta; il tentativo di 
furto fi nito con il ferimento 
di uno degli inseguitori 
del ladro; la riapertura 
dell’albergo, del rifugio e 
delle piste a San Giorgio; 
e la nuova «puntata» della 
storia infi nita del traforo.

22.094

17.363

13.595

11.936

11.079

Statale 12, auto esce 
di strada: muore una 26enne
Auto contro bici. 
Incidente mortale vicino alla rotonda
Esce di strada con l’auto: 
perde la vita una 26enne
Veronese muore sull’A13 
in uno dei tamponamenti
Rissa al Saval, due 
accoltellati e cinque arresti

Dati da sabato 12 a venerdì 18 dicembre 2015

Veneto Fronte Skinheads: 
nei guai veronese di 31 anni
Addio a Cossutta, il più 
sovietico dei comunisti
Tenta di rubare l’auto ma 
scoperto: ferisce il proprietario

Traforo, l’Autorità anti-corruzione 
non ferma il Comune

A San Giorgio riaprono 
albergo, rifugio e piste

Edopo14giornirisposeSolori
ChiedilumisullaZtl?Sifannovivi(tardi)quellidelletasse.Depositi
irifiuti instrada?L’Amialidimentica.Ilsindaco?HatroppodaFare!
(...) (plastica-lattine), come
fossero cognomi sul registro
di classe. Però la sceneggiata
serve a far sentire in colpa
quel pelandrone del marito
pantofolaio. «Ah sì, tocca
l’umido», si risponde da sé.
In realtà sul calendario al
giorno 10 c’è segnato «carta»
- e già qui io non ci capisco
una mazza, vado in confusio-
ne - ma guai a mettere in di-
scussione le regole d’ingaggio
dell’esercito in cui milita:
«Scusa, non vedi la nota fina-
le? “Nella tua zona i rifiuti
vanno esposti a bordo strada
la sera precedente del giorno
della raccolta tra le ore 19 e le
ore 21”». Per la verità vedo so-
lo una sintassi malferma. Co-
munque, se stasera bisogna
portar fuori l’umido, perché
sul calendario scrivono «car-
ta»? Mah! Il generale Miglio-
ranzi ha regolato le lancette
dell’orologio sul passaggio
mattutino delle sue truppe e
gli ordini non si discutono.

Segue vestizione dell’armi-
gera: piumino, elmetto di la-
na, sciarpa, scarpe da monta-
gna. Per somma sfortuna (in
realtà una fortuna che si tra-
sforma ogni sera in iattura), il
punto di raccolta della robac-
cia dista 112 metri dall’uscio
di casa, 144 passi per l’esattez-
za, 288 fra andata e ritorno.
Un niente, detto così. Però
provate a sorbirveli tutte le se-
re, al gelo, al buio, sotto la
pioggia, con la nebbia. Lo so,
sto rimediando una figurac-
cia,ma è colpa mia se la solda-
tessa insiste, vuole sempre an-
dar fuori lei? Mi ritiene ina-
datto al ruolo dopo avermi
sottopostoa questo testattitu-
dinale: «Secondo te, i
Cd-rom usati vanno nel secco
o nella plastica?». Lo ha trat-
toda uno dei22 quiz compila-
bili sul sito dell’Amia a mo’ di
esercitazione. Non ho avuto il
coraggio di risponderle che
per me i Cd-rom usati posso-
no pure andare in mona. Alla
seconda domanda («Dove
vanno conferite le palline da
tennis?»), mi sono girate
quelle da riproduzione. Forse
Miglioranzi considera Vero-
na una frazione di Wimble-
don.

Dunque, quel fatidico giove-
dì 10, poco prima delle nove
di sera, il fardello zuppo è sta-
to depositato con marziale di-

ligenza sulla pubblica via. Do-
ve, ahimè, la moglie lo ha ri-
trovato intatto l’indomani, al
ritorno da scuola. La reazio-
ne è stata di smarrimento:
«L’Amia non ha raccolto
l’umido!Hannoprelevato tut-
ti i rifiuti della strada, tranne
i nostri!». Una vendetta? Un
attentato? Un prodromo di
guerra batteriologica? In ef-
fetti non è piacevole riportar-
si indietro, e tenere in custo-
dia per altri due giorni, le buc-
ce di patata, le scorze di man-
darinoe quelpezzodicamem-
bert ammuffito rinvenuto in
frigo 48 ore prima. Immagi-
no con sgomento il giorno in
cui l’inconveniente accadrà la
sera del «secco», nel cui sac-
chetto finisce la lettiera con le
deiezioni dei due gatti che ci
girano per casa.

Che fare? Scrivere al sinda-
co (sto eseguendo)? Chiedere
al suo portavoce Roberto Bo-
lis una speciale raccomanda-
zionepresso inetturbini di zo-
na? Capisco che bisogna con-
siderare l’alto tasso di fallibili-
tà umana ma, quando si met-
te in piedi un ambaradan co-
me quello della raccolta diffe-
renziata, a fare per prima la
differenza è l’attenzione an-
che verso coloro che abitano
in fondo alla strada e pagano
il servizio come tutti gli altri,
oltre a sobbarcarsi le moleste
incombenze vespertine.

Sbaglierò, però mi pare che
questa attenzione negli ulti-
mi tempi stia vistosamente
scemando un po’ in tutti i
comparti del Comune di Ve-
rona. Magari il primo cittadi-
no stenta ad accorgersene,
concentrato com’è sulle inter-
viste ai giornali nazionali, sul-
le ospitate nei talk show, sui
siparietti a Un giorno da peco-
ra, in una parola sul suo desti-
no di leader politico. Sarà an-
che vero che il premier Mat-
teo Renzi gli ha promesso di
cambiare in corsa la legge
elettorale per consentirgli nel
2017 di candidarsi un’altra
volta, la terza, alla guidadi Ve-
rona, però nel frattempo so-
no in molti - basta parlare in
giro - ad avere l’impressione
che, in assenzadel gatto tutto-
fare, i topi abbiano comincia-
to a ballare. Questioni mini-
me, per carità. Serve un altro
esempio? Ecco qua.

Alle 6.25 del 12 novembre

spedisco la seguente mail
all’indirizzo infovarchi@co-
mune.verona.it: «Buongior-
no. Se accedo alla Ztl nella fa-
scia oraria di libero accesso
16-18 e vi sosto, posso uscirne
dopo le ore18 e comunque en-
tro le ore 24 senza incorrere
in sanzioni? Grato per una ri-
sposta». Manca una settima-
na alla cerimonia di conse-
gna del premio 12 Apostoli,
che comincerà alle 17.30 al
Piccolo Teatro di Giulietta e
terminerà intorno alle 23
nell’omonimo ristorante. Es-
sendo uno dei dodici giurati
(facciamo Giuda, toh), vorrei
evitare d’impiccarmi con le
mie stesse mani quando arri-
verò in centro alla guida
dell’auto.

Pensavo di essermi mosso
con il necessario anticipo.
Ciao. Passano due giorni, si-
lenzio tombale dall’infovar-
chidel Comune,dove, con tut-
ta evidenza, informare i citta-
dini è ritenuto un optional,
tant’è che non viene fatto. A
quel punto, mi vedo costretto
a rivolgermi direttamente al
comandante dei vigili urbani,

Luigi Altamura. Il quale, pre-
murosoe gentile,mi farispon-
dere nel giro di poche ore dal
vice commissario Andrea Pa-
squali, responsabile dell’uffi-
cio Ztl. Vengo così a sapere
(magari interessa anche a
voi)chequando un automobi-
lista entra nella zona a traffi-
co limitato durante una delle
fasce orarie aperte a tutti
(quindi 10-13.30 e 16-18 dal
lunedì al venerdì e 10-13.30 il
sabato e la domenica), ha
l’obbligo di uscirne entro
l’orario limite di quella fine-
stra. In pratica, se vienepesca-
to a circolare dopo le 13.30 o
dopo le 18, scatta la multa.
Unica eccezione per chi acce-
de, solo su prenotazione, dal
lunedì al venerdì fra le 20 e le
22: l’ordinanza lo autorizza
all’uscita fino alle 23.

Buono a sapersi. Ma perché
l’ufficio informazioni varchi
non si è curato di risponder-
mi? A due settimane esatte
dalla mia richiesta, il 26 no-
vembre mi arriva finalmente
una mail da «Callcenter Solo-
ri Vr», con questa comunica-
zione: «Buongiorno, con la

presente le comunico che de-
ve comunque uscire con il vei-
colo alle ore 18 al termine
dell’orario previsto per la fa-
scia libera di accesso e sosta».

Mi riscopro don Abbondio:
«Solori! Chi era costui?». Io
mi ero rivolto all’infovarchi,
non a Carneade. Rapida ricer-
ca online: «Solori. Società lo-
cale di riscossione Spa. Prov-
vede, per conto del Comune
di Verona, alla gestione e ri-
scossione volontaria di Ta-
res-Tari e alla riscossione
coattiva di violazioni dell’Ici,
canonesulle iniziative pubbli-
citarie, canone per l’occupa-
zione di spazi e aree pubbli-
che, smaltimento dei rifiuti
solidi urbani,violazioni dei re-
golamenti comunali e verbali
del codice della strada». Ho
capito tutto: che abbiano
aspettato14giorni arisponde-
re nella speranza d’incassare
una contravvenzione?

Ricorderà, signor sindaco,
che tre anni fa le ho dedicato
un libro, La versione di Tosi
(Marsilio), nel quale l’ho de-
scritta come un campione di
efficienza, proprio perché ap-
prezzavo la sua attenzione
maniacale per il buon funzio-
namento dell’intera macchi-
nacomunale. Eraabituato, al-
lora, a occuparsi di tutto in
prima persona, dalla bituma-
tura delle strade alla cura dei
cimiteri, tanto che coniai per
lei uno slogan: «Dal tombino
alla tomba». Ma qualcosa
dev’esserle sfuggito di mano
se oggi la maggioranza perde
i pezzi, le delibere stentano a
passare in Consiglio comuna-
le, i vigili urbani scendono in
sciopero e i lavoratori della
Fondazione Arena da lei pre-
sieduta bivaccano per prote-
sta dentro l’ente lirico da ol-
tre un mese, certo più preoc-
cupati per le sorti della giub-
ba di Canio che per quelle del-
le sue giacche messe all’asta
da Selvaggia Lucarelli.

Mia nonna, che in tutta la
sua vita non si mosse mai dal
luogo doveanche lei s’è sposa-
to e ha vissuto, usava due
espressioni per le persone del
paesello retrocesse nella sua
personale graduatoria di affi-
dabilità: «el perde punti» op-
pure «el g’à molà on ponto».
La sensazione, se lo lasci dire,
è che lei abbia troppe cose da
Fare! per sé. Torni a farne
qualcuna in più anche per
noi. Recuperi il punto perso.
Se può e se ce la fa.
Stefano Lorenzetto
lorenzetto@stefanolorenzetto.it

Per inviare una lettera
Corso Porta Nuova, 67 - 37122 - Verona

lettere@larena.it

Alle16sientra in centroliberamente,salvouscirne entrole18

dallaprima - Controcronaca
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